
LETTERE E OPINIONI 

l Quei ragazzi 
stranieri 
coi volantini 
della De. 

•Caro direttore, nella no­
stra Verona poco cristiana e 
assai bacchettona, l'ultimo 
successo elettorale della De si 

- deve, anche e soprattutto, ai 
mezzi usati dalla locate gerar­
chia ecclesiastica; giornali, 

' avvisi affissi addirittura all'in­
terno delle chiese richiamava* 

- no, seppur attraverso circon-
» locuzioni, a votare per lo Scu­

do crociato. 
In quest'ottica è intervenuta 

anche *Radiotetepace», emit­
tente cattolica della nostra zo-

.. na, diretta da un sacerdote e 
da un noto moralista che ha 
fatto della lotta alla pornogra­
fia l'unico scopo della sua vi­
ta. L'antenna vive con le offer­
te delle vecchiette che, in 
cambio, chiedono preghiere 
per ottenere qualche grazia. 

Oltre che trasmettere pro­
grammi di carattere religioso, 
che spesso però finiscono in 
politica, *Radiotelepace» aiu­
ta un gruppo di giovani stra-
nien a studiare qui a Verona 
con aiuti economici e morali. 
Ottima cosa, non c'è nulla da 
dire! Pessima cosa, invece, è 
stata la strumentalizzazione 
che l'emittente ha fatto di 
questi poveri ragazzi: fi ha 
sparsi per le vie della nostra 
città a distribuire volantini in 
favore della Democrazia cri­
stiana. 

I soldi delle vecchiette, 
quindi, sono così finiti a sov­
venzionare, seppur indiretta­
mente, il partito sedicente cri­
stiano. 

Fabio Tetta. Verona 

«Nella sua storia 
ha reagito meglio 
ai colpi avversi 
che alle fortune» 

• a l Caro direttore, è molto 
brullo II risultalo del 14 e 15 di 
giugno (ma non scoraggiante. 
come cercherò di dire). E 
bruito per tre ragioni. La pri­
ma è che una maggiorana 
del Paese si mostra soddisfai* 
ta del mudcwncui è stata go­
vernata in questi anni, anzi da 
moltissimi anni, il che vuol di­
re che non avverte una que­
stione morale né istituzionale 
né un'esigenza di cambia­
mento. 

La seconda ragione è che la 
De non è stata battuta, anche 
se certamente non ha trionfa­
tole che il sistema politico re­
sta bene o male imperniato 
ancora sul suo potere, mentre 
la caduta del Pei allontana, se­
condo il mio punto di vista, 
una possibile alternativa. 

Ut terza (quella principale) 
è che i settori deboli della so­
cietà sono più Indifesi di pri­
ma e che la legge del più forte 
continuerà a imperare nei luo­
ghi di lavoro, nella vita quoti­
diana della gente e nella cul­
tura media della nazione. 

Era per evitare questi esiti, 
tanto temibili quanto prevedi­
bili alla luce di errori e sconfit­
te precedenti, che questa bat­
taglia elettorale mi è apparsa 
fin dall'inizio degna dì ogni 
sforzo e partecipazione. Che 
non sia stata vittoriosa non è 
certo un motivo di pentimen­
to ma una ragione m più per 
continuarla nello stesso spiri­
to combattivo tra tutti i com­
pagni e le compagne. 

Anche dopo il voto, anzi 
ancor più dopo il volo, la que-

.M olte le contraddizioni tra cui 
dobbiamo muoverci. Ma non è giusto 
che i comunisti siano ritenuti responsabili 
per tutte le storture della società 

«Al P d non perdonano nulla» 
m Cara Unità, la cocente, sconfor­
tante sconfitta del Pei era nell'aria. So­
no i pensionati dei Fondi speciali, fra 
gli altri, quelli che vi hanno negato il 
voto, che era una costante. Solo negli 
ultimi giorni Fanfani ha fatto passare la 
perequazione, sia pure molto restritti­
va, per coloro che sono andati in pen­
sione pnma del primo luglio 1982. CU 
altn sono ancora in attesa; tenetene 
conto. Si sa che il Partito non vuole 
rispettare i Fondi speciali ma buttarli 
in un unico calderone Inps, dopo vite 
di versamenti più alti. Incontro pensio­
nati miei colleghi con pensioni ridotte 
a metà dall'inflazione, dal punto ridot­
to etc. A Genova non esiste nessuno a 
cui rivolgersi (validamente) per sapere 
qualcosa; ad esempio sul Fondo auto­
ferrotranvieri: nebbia assoluta. 

L'unica battaglia che avete vinto è 
quella sulla tassazione dei Boi, che ha 
essenzialmente colpito chi aveva po­
sto la liquidazione in tale forma di ri­
sparmio, in previsione di tempi fameli­
ci che si intravedono. Troppe volte vi 
ho visto «borghesi», intellettuali; ma vi 
preferivo quando eravate con le classi 
lavoratrici. 

Bisogna tenere conto che le classi 
lavoratrici vi guardano sempre con oc­
chio attentissimo (Genova e Torino in­
segnano!), e vi vogliono a sinistra e 
all'opposizione. Si ha la netta impres­
sione che abbiate perso la strada: ba­
sta con le alternative, domande pieto­
se perché vi accolgano ai vertici go­
vernativi! La vostra battaglia è costrut­
tiva e vera solo all'opposizione; ma 
non quella degli ultimi tempi, che è 
stata una resa soltanto. 

Createvi una radio come i radicati: 
informateci di quello che fate, di cosa 
dite, di come agite. Sono certo che il 
giudizio più severo è stato quello dei 
pensionati; e lo dico poiché ogni gior­
no incontro decine e decine di loro, 
specie quelli dei Fondi, che sono esa­
sperati per il mancato aggiornamento. 

E del resto siete il partito che ha il 
maggior numero di pensionati. Alme­
no tenetevi i vecchi voti; ma così non 
va, purtroppo. Meno snobismo, più 
azione. Se a tutti gli altri partiti perdo­
nano tutto, al Pei non perdonano nul­
la. 

M e t o d o Poggi. Pensionato 
autoferrotranviere Genova Sturla 

Una lettera amara e anche, a mio 
parere, ingiusta nei confronti del Pei. 
Essere aperti alla discussione e alta 
crìtica, cercare di capire bene i nostri 
errori e le nostre manchevolezze (e 
assicuro Medardo Poggi che tutti noi 
vogliamo questo, senza esitazioni o 
reticenze o ricerca di giustificazioni) 
non può significare riconoscere giu­
sta ogni critica ed ogni rilievo. 

Può essere anche sbagliata - e 
quindi si può discutere - la nostra 
posizione di volere riformare il siste­
ma pensionistico italiano abolendo 
tutte le cosiddette ^pensioni speciali» 
(anche se non abolendo i diritti ac­
quisiti: il nostro discorso vale per 
l'avvenire): io non credo che lo sia, 
proprio da un punto di vista degli 
interessi delle classi lavoratrici più 
umili. Ma come si fa ad affermare che 
questa posizione esprime un distac­
co dalle classi lavoratrici? 

Sulla tassazione dei Sor (che sia-
mo riusciti a strappare solo in misura 
infima, e non come sarebbe giusto). 

può darsi che essa colpisca anche gli 
operai che hanno trasformato in Bot 
ta loro liquidazione; ma come si può 
affermare che il principio della tassa­
zione delle rendite finanziane (si ca­
pisce, in modo proporzionale all'enti­
tà delta ricchezza) sia una manifesta­
zione di accodamene ad interessi 
borghesi? 

I fatti citati nella lettera sono la 
dimostrazione di quanto grandi e in­
tricate siano le contraddizioni in se­
no al popolo: e noi in queste contrad­
dizioni dobbiamo muoverci, e cerca­
re la giusta soluzione dei problemi. 
Abbiamo tutti bisogno di riflettere be­
ne suite cose. Critichiamo tutto: ma 
cerchiamo anche di renderci conto 
della situazione. 

•Al Pei non perdonano nulla» - di­
ce Poggi. Lo so bene. Questo è un 
riconoscimento, un onore che ci viene 
fatto. Ma che il Pei debba essere rite­
nuto responsabile di tutte le storture 
della società, non lo accetto: mi sem­
bra sbagliato, ingeneroso, ingiusto. 

DC.CH 

stione comunista resta per me 
la questione centrale. Non 
credo affatto che il Pei sia sul 
viale del tramonto: nella sua 
storia ha sempre reagito me­
glio ai colpi avversi che profit­
tato delle condizioni favore­
voli; e continuo comunque a 
considerare le sortì di questo 
partito interdipendenti con le 
sorti della democrazia italia­
na, Credo piuttosto che il Pei 
si trovi, non da oggi ma mai 
come oggi, a dover fare i conti 
con se stesso fino in fondo. 

Non è una questione di per* 
centuali (una volta, se non ri* 
cordo male, il compagno Ber* 
Itnguer ironizzò sull'eccessivo V 
valore attribuito a un punto in 
pjù o in meno); la questione 
non è nemmeno di rimedi or* 
ganiizativi (anche se le strut­
ture de) Partito sono ferme da 
troppo tempo); secondo il 
mio punto di vista è una que* 
stione di scelta politico-idea­
le: o la piena rappresentanza 
degli interessi e dei diritti offe­
si, dei bisogni conculcati, dei 
valori dimenticati, è la promo­
zione su queste basi di un 
esteso schieramento riforma­
tore che modifichi il quadro 
politico e di governo; o una 
navigazione moderata che an­
teponga il gioco politico e la 
tessitura a ogni altra esigenza. 

lo sono per la prima ipotesi. ' 
Daniele Fabbri. 

Orzano dell'Emilia (Bologna) 

ELLE KAPPA 
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«Letto l'articolo 
avevo ritrovato 
il compagno 
che era in me...» 

• •Carissimo direttore, arri­
vato al 20 giugno - quattro 
Bjpmi dopo lo sconvolgente 
risultato politico - mi ero letto 
sull'Unita e sui giornali bor­
ghesi lutto quanto riguardava 
gli .errori* dei Pei. Sfogliavo 
in continuazione, leggevo tut­
to, ascoltavo tutti, voìevo-do-
vevoì-capire ed ero ancora 
pieno di dubbi, travagliato da 

Il 20 giugno mi è capitato 
sotto gli occhi l'articolo di Mi* 
chele Serra sull'Unità, me lo 
sono letto d'un fiato, riletto e 
ancora letto e finalmente so­
no uscito dallo stordimento; 
tutto mi fu chiaro, avevo ritro­
vato me stesso, anzi il meglio 
di me stesso, il compagno che 
era in me, l'uomo; ero prima 
posseduto da un'angoscia 
che, repressa per giorni e 
giorni, ora lasciava il posto ad 
una commozione gioiosa. 

Grande articolo quello di 
Serra! Occorrerebbe fame 
stampare migliaia di copie e 
fornirne le sezioni perchè vi 
studino sopra. 

Sì, è vero, in tanti, in diver­
so modo e con diverse grada* 
zioni, ci eravamo dimenticati 
del migliore insegnamento 
del compagno Berlinguer, di 
ciò che era alla base della sua 
proposta deirau5terità, la ba­
se di una diversa concezione 
della vita sociale; della priori­
tà della pace su tutto; del col* 
lenivo, della cooperazione, 
della solidarietà sull'indivi­
dualismo sfrenato; della cultu­
ra umanistica sul consumi­
smo; ci eravamo dimenticati 
sovente della supremazia del 
verde sull'accogliente casa, 
dello sport sull'auto privata; 
dell'amicizia sulla concorren­
za, della musica sul frastuono 

tumultuoso. 
Ci eravamo lasciati adagia* 

re - in questi anni - su un mo­
do di vita che non avevamo 
sognalo, che era il contrario 
di quello per cui tanti nostri 
compagni erano morti al no* 
stro fianco, combattendo. Ci 
appellavamo di quando in 
quando afta giustizia sociale 
ma la nostra voce era flebile 
perchè noi slessi avevamo -
poco o tanto - accettato di 
essere integrati nel sistema. 
, La nostra azione non aveva 
più lo «spirito missionario. 
che raccomandava Berlin­
guer; era fredda, giocava sulle 
cifre, mancava sovente degli 
accenni ideali della vita. Com­
battevamo l'avversario con­

servatore partendo dal terre­
no in cui ci aveva trascinato e 
rimanendone dentro. 

A volte ci stupivamo di sor­
prenderci duri e ingiusti verso 
altri stessi compagni, di non 
fare più uso della solidarietà 
neppure tra di noi (vedere, 
per esempio, il problema del 
fumo nelle sezioni, tuttora irri­
solto). Jl ritmo della vita «mo­
derna», il consumismo, la tele­
visione ci avevano meccaniz­
zati, disumanizzati. 

Si, dobbiamo ribellarci a 
questa condizione di vita, 
dobbiamo coltivare di più l'e­
ducazione dei sentimenti, ap­
pellarci sempre ai grandi temi 
dell'umanità e gridare senza 
timore qua) è la vita nuova che 
vogliamo. Solo allora potre­
mo -> e potranno - dirci diver­
si e in tal modo considerarci 
nelle elezioni. 

E lasciatemi concludere ri-
1 petendo la frase finale del bra--
vissìmo e carissimo Serra: *Se 
ta politica non è grande scon­
tro di idee, non è più niente». 

Arma di Taggia (Imperia) 

«Non abbastanza 
per comperarmi, 
perché non 
sono in vendita» 

no, sulla questione morale, 
non stonerebbe: la gente ha 
fame di credibilità e di pulizia 
(l'ho constatato in 15 anni co­
me amministratore comunale; 
un osservatorio che vale più di 
tante inchieste sociologiche). 

Ricordo un insegnamento 
di mio padre il quale al suo 
padrone, agrano fascista, che 
si vantava di comperare tutti 
con quattro soldi, rispondeva 
orgogliosamente: lei ha molti 
soldi, ma non abbastanza per 
comperarmi, perché non so­
no in vendita. 

Questi semplici concetti, 
penso siano per noi ancora 
validi; ricordandoci sempre 
che vale più un fare che cento 
dire, così che non passi l'ar­
gomento che «sono tutti ugua­
li», sia chi fa politica come ser­
vizio sia chi per i propri affari. 

Enrico Moodanl.''Milano 

À Montecalvo 
più che a 
Lamporecchio e 
Castelfìorentino 

• • C a r a Unità, che ci siano 
candidati i quali spendono 
centinaia dì milioni per farsi 
eleggere, oltre che vergogno­
so politicamente fa dire a tanti 
semplici cittadini: ecco la po­
litica, una cosa sporca; questi 
soldi, chi li spende, pensa si­
curamente di recuperarli ma­
gari con interessi. 

I sistemi clientelar! poi so­
no in aumento, arrivando an­
che nei piccoli centri dove si-' 
no a pochi anni fa un certo 
pudore esisteva ancora. 

Anche da qui passa il disin­
teresse per i problemi reali, a 
tutto vantaggio del qualunqui­
smo più becero. 

Più mordente berlinguerìa-a 

• • C a r o direttore, pur nell'a­
marezza della non favorevole 
consultazione elettorale, sen­
to il dovere di correggere un 
errore di informazione già ri­
levato nelle consultazioni 
dell'85 e ripetuto nell' Unità di 
mercoledì 17 giugno, circa i 
comuni più «rossi». 

Il risultato elettorale del 
mio comune di residenza, mai 
rilevato dalla stampa, pur ri­
portando una notevole fles­
sione sulle politiche "83, è su­
periore ai comuni toscani d i 
Lamporecchio (Pistoia) e Ca­
stelfìorentino (Firenze) che 
vengono citati. 

Su 1715 elettori, 1649 vo­
tanti (96,15%) e 1620 voli vali­
di, i suffragi al Pei sono stati 
1224(75,5%). 

Purtroppo il dato è inferiore 
all'83, quando il Pei aveva ot­
tenuto il 79,2%. 

Guerrino Bonalana. 
Montecalvo in Foglia (Pesaro) 

«Uno spirito 
collettivo, valido 
per creare un 
domani più equo» 

• • C a r a Unità, a Faiano, pic­
colo paese dell'entroterra sa­
lernitano, i risultati elettorali 
hanno premiato la politica del 
nostro partito. Siamo risultati i 
primi al Senato e alla Camera 
su 2547 votanti, con un incre­
mento dell'1,2% rispetto alle 
elezioni politiche del 1983, 
nonostante che tra i nostri av­
versari si fossero candidati 
due notevoli esponenti del 
posto. 

In questa settimana piovo­
no sottoscrizioni per il finan­
ziamento della nostra Sezione 
e si ha un generale aumento di 
tesseramento al Partito. Tutto 
ciò denota che il Partito è vivo 
e vegeto, grazie anche ai sa­
crifici dei compagni iscritti al­
la Sezione che si sono prodi­
gati per la buona riuscita della 
campagna elettorale. Il tutto 
dominato da uno spirito col­
lettivo valido per creare un 
domani in cui trionfino i prin­
cipi dell'equità sociale. 

Lettera Armata 
per la Sezione Pei «Palmiro 

Togliatti" dì Faiano (Salerno) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO POGGIA 
f 

TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO AWRBVOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fatta eccezione per azioni di distur-
bo che perturbazioni provenienti dall'Europa centro-oc­
cidentale e dirette verso i Balcani possono provocare 
sulle regioni alpine e il settore centro orientale della 
nostra penisola nonché te regioni settentrionali il tempo 
è caratterizzato da una distribuzione di alta pressione e 
da una circolazione di masse d'aria in progressiva fase di 
riscaldamento. 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e sulle località preal­
pine tempo vviabile con alternanza di annuvolamenti a 
schiarite e con la possibilità di addensam enti locali 
associati a qualche fenomeno temporalesco specie il 
settore orientale. Nuvolosità variabile anche sulle regioni 
settentrionali e parte di quelle centrali, cielo in prevalen­
za sereno sulle rimanenti regioni della penisola e sulle 
isole. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
M A R I : calmi tutti i meri italiani. 
DOMANI : tempo buono su tutte le regioni italiane lana 

eccezione per annuvolamenti locali di preferenza in pros­
simità dei rilievi e delle zone interne appenniniche. Tem­
peratura in ulteriore aumento specie per quanto riguarda 
i valori massimi della giornata. 

LUNEDI: non si avranno variazioni notevoli rispetto alla 
giornata di domenica in quanto il tempo continuerà a 
mantenersi discreto su tutte la penisola a sulle isole. 
Eventuali annuvolamenti di qualche consistenza avranno 
carattere locale e temporaneo. 

MARTEDÌ: tempo variabile con alternanza di annwota-
* menti e schiarite sulle regioni settentnoneli e sulle zone 
interna appenniniche. Tempo buono su tutte le altra 
regioni della penisole e sulle isole con scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
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• a l Guardale l'ambiente: 
nelle città non si circola, con 
gli autobus bloccali in mezzo 
al disordine del Iranico: il fu­
mo che esce dai tubi di scap­
pamento corrode ì polmoni 
della genie e i monumenti. Il 
pentapartito nell'ultima legi­
slatura ha impedito che venis­
sero approvate le leggi per di­
minuire. nelle benzine, il con­
tenuto del velenoso piombo, 
per rendere meno tossico il 
gasolio per i motori diesel. U 
legge contro l'inquinamento 
atmosferico è vecchia di olire 
ventanni, ma il governo si è 
ben guardalo dall'aggiornata 
per non disturbare i polenti in­
teressi economici che guada­
gnano danneggiando Ta no­
stra salute con gli sliati dei ca­
mini. La legge contro l'inqui­
namento delle acque ha olire 
dieci anni, ma, a luria di pro­
roghe, il governo ha continua­
to ad autorizzare gli inquina-
lon a scaricare le fogne, i li­
quidi velenosi e i tanghi nei 
fiumi, nei laghi, nel mare. Le 
nostre centrali termoelettri­
che sono più inquinanti di 
quanto è tollerato negli altri 
paesi europei: il governo con­
tinua a sostenere le centrali 
nucleari che non sono econo­
miche, né pulite, né sicure. La 
legge per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi e velenosi è in vi-

Il sacco dell'ambiente 
I ladri sono anche lì 

GIORGIO NEBBIA 

gore, ma mancano i controlli 
e chi vuole può continuare a 
gettare sul terreno le sostanze 
che poi avvelenano le sorgen­
ti e i pozzi da cui le nostre 
città traggono acqua potabile. 

L'avvelenamento dell'aria, 
delle acque, del suolo, del ci­
bo, la distruzione dei boschi, 
delle spiagge e del verde non 
sono l'inevitabile prezzo del 
progresso-. Sono il prezzo pa­
gato dalla collettività agli inte­
ressi dei privati e del profitto, 
di cui le forze conservatrici 
dominanti finora si sono fatte 
portavoce e protettnci. Vo­
gliamo un governo diverso. 
che difenda i beni di tutti, i 
nostri diritti elementari: il cie­
lo limpido, le acque traspa­
renti, il verde intorno alle ca­
se, una primavera in cui gli uc­
celli cantino ancora, gli ali­
menti genuini. Vogliamo un 

governo che protegga la no-., 
stra salute, soprattutto quella 
della parte più debole della 
società: ì bambini, gli anziani, 
gli operai nelle fabbriche, nel­
le cave, nei cantieri, i contadi' 
ni nei campi. È possibile muo­
versi, produrre merci, andare 
in vacanza, avere energ a. è 
possibile essere più sani e più 
ricchi e avere più occupazio­
ne non solo difendendo l'am­
biente, ma anzi soltanto se di­
fendiamo, con coraggio e fer­
mezza, l'aria e l'acqua e il suo­
lo e le foreste e gli animali allo 
stato naturale. Ciascuno dei 
problemi di degrado ambien­
tale ha una possibile soluzio­
ne: è tecnicamente possibile 
filtrare i gas di scanco delle 
automobili e degli autobus e 
usare carburanti meno nocivi. 
È possibile depurare i gas, i 
liquidi e i fanghi industnali: 

anzi da ciascun sottoprodot­
to, finora considerato una co­
sa da buttare via, da rifiutare, 
un rifiuto, è possìbile trarre 
nuovi materiali, nuovi prodotti 
e anche energia. Con rimbo­
schimento r possibile ridare 
vita a quella vasta parte del 
territorio che è stata abbando­
nala, lasciata esposta alla ero­
sione, fonte di frane e alluvio­
ni. Le terre recuperale, rese di 
nuovo verdi ed abitabili, nella 
collina e nel-'a montagna, pos­
sono diventare sede di turi* 
smo, fonti di nuove materie 
prime. La sistemazione dei 
fiumi e dei torrenti può offrire 
nuove fonti di energia e dì ac­
qua, beni scarsi nella pianura 
e nel Mezzogiorno. Proprio 
nel nostro paese ci sono gran­
di prospettive per l'utilizzazio­
ne di fonti di energia non in­

quinanti, rinnovabili, disponi­
bili ogni anno, come quelle 
del sole, del vento, del moto 
delle acque. È possibile usare 
meglio le fonti di energia tra­
dizionali, riducendo l'inquina­
mento. recuperando il calore 
che viene sprecato, proget­
tando macchine che fornisca* 
no gli stessi servizi con minori 
consumi di energia. È possibi­
le prevedere e prevenire le 
trappole tecnologiche, è pos­
sibile pianificare la distribu­
zione nel territorio delle città 
e delle fabbriche, riservando 
spazi verdi in cui i bambini 
possano correre, gli anziani 
possano incontrarsi. La difesa 
dell'ambiente e della salute e 
della natura non è una batta* 
glia di retroguardia, non pro­
pone un ritorno al lume delle 
candele. È proprio il centra* 
rio: essa richiede nuove inven­
zioni, macchine e matene pri­
me e merci e fonti di energia 
diverse e più sicure, più ricer­
ca scientifica, un uso più in­
tenso e migliore della tecnica. 
La difesa dell'ambiente è una 
faccia del grande obiettivo di 
costruire una società neotec-
nica, più giusta, è un aspetto 
del problema morale. Non si 
ruba soltanto col sacco e con 
le tangenti; si ruba anche 
prendendosi per sé le risorse 
naturali che sono di tutti. 

• • Visto che se ne parla 
tanto e accesamente anche 
fra donne, sia in pubblico che 
in privato, perché non affron­
tare l'argomento della presen­
za «anomala» della neodepu­
tata Nona Staller fra tante don­
ne rappresentanti degli inte­
ressi femminili, tutte insieme e 
prima che Montecitorio riapra 
i battenti? Non si vuole impor­
re, da parte del mondo fem­
minile, un nuovo modo di 
confrontarsi con le persone e 
i problemi, anche quelli più 
scabrosi, che rifiuti l'ambigui­
tà, il silenzio, l'ipocrisia? 

Questo si sono dette le 
giornaliste del settimanale 
•noidonne-, durante una cal­
da riunione di redazione a 
metà giugno. Pareri diversi, 
disagio, sdegno, comprensio­
ne... ma questo è forse il clima 
più adatto a un confronto lar­
go con altre personalità fem­
minili. Secondo punto di ac­
cordo è stato quello che di un 
corpo di donna si tratta e si 
discute, per quanto esso pos­
sa essere stato asservito, ma­
nipolato, dimenticato. Anche 
il sesso commerciale in questi 
anni ha avuto diritto a una sua 
voce, attraverso le richieste 

Onorevole Staller 
venga al dibattito 

di «noidonne» 
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delle prostitute e non è stato 
respinto fuori da quel com­
plesso mondo che è l'identità 
femminile. 

Dunque dibattito ci sarà (e 
ne saranno coinvolte anche le 
nuove elette), organizzato per 
martedì 30 a Roma da un gior­
nale che negli anni è sempre 
stato dalla parte delle donne. 
Si svolgerà - anche il luogo 
può essere significativo - alla 
Casa della cultura. Invitata è 
anche lei. Mona Staller, e potrà 
parlare in modo diverso da 
come le è successo la prima 
volta che si è presentata in 
pubblico, nel corso di una Tri­
buna elettorale televisiva cui 
era andata per dire delle cose 
anziché esibire i suoi seni. 
Tanto poco si sono fidati di lei 

i suoi compagni radicali che le 
hanno messo in mano un pez­
zo di carta da leggere. Uno 
dei conduttori della trasmis­
sione, dal canto suo, l'ha re­
darguita, avvertendola che 
avrebbe dovuto pensare con 
la sua testa, osservazione che 
non si sarebbe permesso di fa­
re a nessun altro rappresen­
tante di partito. Infine l'on. 
missino Servello ha commen­
tato che era meglio «a letto-
che quando «ha letto-. 

Così si è potuto osservare 
ancora una volta con quale 
puntiglio una certa cultura 
maschilista esige che i moli 
assegnati alle donne siano ri­
spettati: colei che va bene per 
il piacere può essere disprez­
zata in pubblico, una cosa è il 

sesso, un'altra la mente. In­
somma siamo sempre davanti 
alla solita divisione fra donne 
perbene e donne perdute, 
svergognate e mamme; tutte 
tranquillizzanti nel loro ac­
condiscendere alle voglie dì 
vano genere di quei bambino 
mai cresciuto che a loro vuol 
sentirsi supenore. 

Colei che crea spesso disa­
gio a certi uomini, che si pre­
senta come una figura «tra­
sgressiva-, non è la pomodiva 
che follemente viene portata 
fino al Parlamento, ma sem­
mai la donna che rifiuta ogni 
ruolizzazione e ogni segmen­
tazione della sua vita e vuole 
essere sesso e mente, cuore e 
diritti. Se un merito ha il «caso 
Cicciolina», è quello di aver 
messo a nudo un'ipocrisia, di 
aver reso pubblici un imbaraz­
zo e un disagio con cui il mon­
do maschile dovrà fare ì conti. 
E tuttavia dì questo «caso» le 
donne paiono non volersi di­
sinteressare, considerandolo 
«per uomini soli- come le esi­
bizioni della pornostar. Ne 
parleranno in prima persona. 
come di ogni argoménto che 
ha al centro una donna, 
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